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PROTOCOLLO D’INTESA 

TRA 

La Struttura Tecnica di Missione (STM) – Ministero delle In-

frastrutture e dei Trasporti, con sede legale a Roma, Via Nomen-

tana, 2, 00161, Codice Fiscale e Partita IVA 97532760580, pec: se-

greteria.nuovastm@pec.mit.gov.it,  ai fini del presente atto rap-

presentata dal Coordinatore della STM, Ing. Alberto Chiovelli, nato a 

Roma il 29/03/1963, nominato con decreto ministeriale n. 326 del 

13/07/2018  (di seguito denominata “STRUTTURA TECNICA di 

MISSIONE”); 

E 

L’Università degli Studi di Genova, con sede legale a Genova, 

Via Balbi 5, 16126, Codice Fiscale e Partita IVA 00754150100, pec: 

protocollo@pec.unige.it, ai fini del presente atto rappresentata dal 

Magnifico Rettore pro tempore, Prof. Paolo Comanducci, nato a 

Roma il 26/09/1950 autorizzato alla stipula del presente accordo 

quadro, con delibera del Consiglio di Amministrazione del  

29/04/2019 

 (di seguito denominata “UNIVERSITÀ di GENOVA”); 

qui di seguito denominate singolarmente anche “Parte” e congiunta-

mente anche  “Parti”. 

PREMESSO 

- che la “STRUTTURA TECNICA DI MISSIONE PER 

L’INDIRIZZO STRATEGICO, LO SVILUPPO DELLE INFRA-

STRUTTURE E L’ALTA SORVEGLIANZA” opera Presso il Mini-
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stero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 214, 

comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dell’articolo 

15 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 febbraio 

2014, n. 72 ed è posta alle dipendenze funzionali del Ministro, che 

formula l’indirizzo politico e strategico attraverso specifiche direttive; 

- che la STRUTTURA TECNICA di MISSIONE al fine di 

promuovere e sviluppare la rete infrastrutturale del Paese svolge 

compiti di indirizzo e pianificazione strategica, impulso, analisi, stu-

dio, ricerca, progettazione, supporto e alta consulenza nelle materie 

istituzionalmente affidate al Ministero delle infrastrutture e trasporti, 

ivi compreso il supporto alla comunicazione istituzionale connessa 

alla progettazione ed alla realizzazione delle infrastrutture, nonchè 

compiti di supporto alle funzioni di Alta sorveglianza di pertinenza 

del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e di monitoraggio sulle 

infrastrutture strategiche; 

-  che è nell’interesse della STRUTTURA TECNICA di MIS-

SIONE condurre approfondimenti tematici nei settori di competenza 

del Ministero; 

- che l’UNIVERSITÀ di GENOVA ha docenti e ricercatori in 

particolare della Scuola di Scienze Sociali e della Scuola Politecnica 

coinvolti su specifici progetti relativi ai temi della logistica, delle in-

frastrutture materiali e immateriali, del trasporto merci e passeggeri, 

dell’innovazione tecnologica e dello sviluppo sostenibile; 

- che il Centro Italiano di Eccellenza sulla Logistica, i Trasporti 

e le Infrastrutture (CIELI) rappresenta un centro di eccellenza 
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dell’UNIVERSITÀ di GENOVA e ha come fattore distintivo 

l’interdisciplinarietà sia nello svolgimento delle attività di ricerca isti-

tuzionale, sia nell’individuazione di soluzioni tecnico-manageriali per 

le imprese e le istituzioni; 

- che il CIELI è strutturato in aree di ricerca costituite da gruppi 

di ricercatori che possiedono competenze specifiche inerenti alla Lo-

gistica e ai Trasporti, in particolare sui temi relativi all’analisi strategi-

ca, alla pianificazione e agli studi di fattibilità delle infrastrutture di 

trasporto, oltre a portualità, shipping, trasporti terrestri e aerei, supply 

chain, logistica industriale, logistica distributiva, piattaforme ICT per 

la logistica del futuro, sicurezza nei trasporti e sostenibilità economi-

ca, sociale ed ambientale delle reti di trasporto; 

- che è interesse delle PARTI porre le basi per una valutazione 

condivisa delle interazioni e degli strumenti necessari allo svolgimen-

to congiunto di programmi di ricerca in relazione a tematiche di co-

mune interesse nell’ambito dei settori sopra indicati; 

- che, a tal fine, è intenzione della STRUTTURA TECNICA di 

MISSIONE e dell’UNIVERSITÀ di GENOVA (di seguito le PAR-

TI) individuare e promuovere le opportune concentrazioni di risorse 

umane e conoscenze, le quali, grazie ad un ambiente condiviso e alla 

disponibilità di strumenti d'avanguardia – altrimenti singolarmente 

non accessibili per l'entità dei costi e le competenze specialistiche ne-

cessarie – possono ottenere risultati scientifici eccellenti e competitivi 

a livello nazionale e internazionale; 
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- che è scopo delle PARTI ricercare e promuovere le giuste, op-

portune, necessarie interazioni e sinergie fra i diversi Gruppi di ricer-

ca e i diversi Gruppi di approfondimento che hanno sviluppato com-

petenze nei rispettivi campi di attività come definito nelle premesse; 

e, inoltre, considerato: 

- che lo sviluppo competitivo e la ricerca di sempre migliori li-

velli di efficacia ed efficienza richiede alle imprese e alle istituzioni un 

continuo ammodernamento dei sistemi gestionali ed organizzativi, 

dei processi produttivi e delle tecnologie utilizzate, nonché 

l’attivazione sia di assetti e modalità adeguati di governance delle im-

prese e delle istituzioni, sia di canali e strumenti di finanziamento del-

le strategie di sviluppo e di crescita; 

- che l'attività di ricerca e l’attività didattica condotta in sede 

universitaria, sia più in generale nell’ambito dell’Alta Formazione, 

contribuiscono ad un maggiore sviluppo dei manager, dei quadri, dei 

processi, dell'organizzazione, delle tecnologie e del governo delle im-

prese; 

- che per alimentare tale processo di rinnovamento continuo è 

necessario sviluppare con le istituzioni universitarie e con gli enti di 

ricerca un flusso costante di informazioni ed ogni forma di collabora-

zione utile all'attività di ricerca, alla didattica e al supporto della com-

petitività delle imprese e dell’imprenditorialità; 

- che il D.P.R. n. 382/80 prevede la possibilità di pervenire a 

forme di collaborazione tra le Università e gli enti pubblici e privati 
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sia per quanto attiene le attività di ricerca e consulenza (art. 66), sia 

per la sperimentazione di nuove attività didattiche (art. 92); 

- che l’art. 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 attribuisce alle 

pubbliche amministrazioni la possibilità di stipulare accordi per disci-

plinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comu-

ne;  

- che l'Università di Genova intende promuovere lo svolgimento 

di attività didattiche e di ricerca, che possano prevedere anche l'utiliz-

zazione di strutture esterne, al fine di completare la formazione acca-

demico-professionale degli studenti e favorire la loro partecipazione 

al reclutamento; 

tutto ciò premesso e ritenuto si conviene e stipula quanto segue: 

Art. 1 - Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante del presente atto. Le 

PARTI concordano che attraverso il presente Protocollo d’intesa sia 

possibile raggiungere in modo più adeguato ed utile i rispettivi obiet-

tivi statutari, in particolare sulle tematiche di interesse comune, come 

da articolo 2 del presente protocollo. 

Art. 2 – Oggetto 

Le PARTI individuano i seguenti ambiti di interesse comune per la 

collaborazione: 

1. Attività di collaborazione scientifica su temi specifici: le PAR-

TI si rendono disponibili a svolgere attività di collaborazione riguar-

danti la predisposizione e realizzazione di studi e report sui trasporti, 

la logistica e le infrastrutture. 
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2. Organizzazione di eventi a carattere tecnico-scientifico e/o di-

vulgativo: organizzazione congiunta di workshop, convegni, seminari 

e dibattiti scientifici con risonanza nazionale ed eventualmente inter-

nazionale per la diffusione dei contenuti scientifici che scaturiranno 

dalle attività di ricerca sviluppate in collaborazione tra le PARTI. 

3. Scambio di dati e informazioni: le PARTI si impegnano a sup-

portare la produzione di studi e ricerche da sviluppare ciascuno nei 

propri ambiti di interesse scientifico mediante la condivisione di dati 

ed informazioni. 

4. Stipula di convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi 

e di orientamento finalizzati alla formazione scientifica e professiona-

le degli studenti universitari. 

5. Attività di didattica e formazione: le PARTI si rendono dispo-

nibili a collaborare mettendo a disposizione competenze per la didat-

tica sia in ambito universitario che per attività formative destinate alla 

Pubblica Amministrazione e a società di capitali a partecipazione 

pubblica.                                                                                         

Le sopracitate attività di collaborazione verranno svolte a titolo non 

oneroso. 

Art. 3 – Durata 

 Il presente protocollo ha validità di 4 anni a decorrere dalla data della 

sottoscrizione ed è escluso il rinnovo tacito.  

1. Alla scadenza potrà essere rinnovato sulla base di un nuovo at-

to scritto approvato dagli organi competenti delle PARTI. 
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2. Allo spirare del termine del protocollo la STRUTTURA 

TECNICA di MISSIONE e l’UNIVERSITÀ di GENOVA, redige-

ranno una relazione valutativa sulla collaborazione e sui risultati rag-

giunti; in caso di rinnovo, a questa dovrà aggiungersi documento 

esplicativo circa gli obiettivi futuri. 

Art. 4 - Ambiti e modalità della cooperazione 

Considerate le rispettive aree di attività e competenze, la STRUTTU-

RA TECNICA di MISSIONE e l’UNIVERSITÀ di GENOVA si 

impegnano ad attuare la cooperazione di cui all’art. 2 anche tramite 

specifici accordi attuativi, approvati di volta in volta dalle PARTI, 

stipulati nel rispetto del presente protocollo d’intesa e della normativa 

vigente. In caso di onerosità degli accordi attuativi, la STM sottopor-

rà i medesimi al vaglio dei competenti organi di controllo e 

l’Università si riserva di sottoporre i medesimi alla deliberazione 

dell’organo competente, previa verifica della sostenibilità finanziaria.  

Art. 5 – Responsabili scientifici dell’accordo 

1. La STRUTTURA TECNICA di MISSIONE indica quale pro-

prio referente e responsabile della presente convenzione l’Ing. Alber-

to Chiovelli, Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione - Mini-

stero delle Infrastrutture e dei Trasporti.  

2. L’UNIVERSITÀ di GENOVA indica quali propri referenti e 

responsabili del presente protocollo il Prof. Francesco Parola e Prof. 

Giovanni Satta, afferenti al Dipartimento di Economia (DIEC) e al 

Centro Italiano di Eccellenza sulla Logistica, i Trasporti e le Infra-

strutture (CIELI). 
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Art. 6 - Proprietà e diffusione dei risultati 

1. Le Parti si impegnano, ciascuna per i propri rapporti di compe-

tenza, ad assicurare che tutti i soggetti della STRUTTURA TECNI-

CA di MISSIONE e dell’UNIVERSITÀ di GENOVA coinvolti nei 

progetti scientifici collaborativi oggetto del presente protocollo 

d’intesa dichiarino espressamente la reciproca collaborazione nelle 

pubblicazioni scientifiche e ne diano adeguato risalto in tutte le co-

municazioni verso l’esterno: in particolare attraverso pubblicazioni 

scientifiche congiunte, partecipazioni congressuali e azioni divulgati-

ve e di formazione risultanti da tali attività. 

2. Le PARTI valutano insieme, sulla base degli effettivi apporti, 

l’opportunità di procedere al deposito di eventuali brevetti concer-

nenti i risultati o le invenzioni frutto dei progetti scientifici collabora-

tivi, fermi restando i diritti riconosciuti dalla legge agli inventori. 

3. In ogni caso, salvo contraria specifica pattuizione, la proprietà 

intellettuale relativa alle metodologie ed agli studi, frutto dei progetti 

scientifici collaborativi, sarà riconosciuta sulla base dell’apporto di 

ciascuna Parte. Per quanto riguarda la proprietà dei prodotti, frutto 

dei progetti scientifici collaborativi, essa sarà oggetto di specifica pat-

tuizione all’interno di accordi dedicati. 

Art. 7 - Uso reciproco del marchio, del nome, 

di prerogative di legge e di altri beni materiali e immateriali 

L’utilizzazione del nome e/o logo delle PARTI contraenti si intende 

regolata nel rispetto del Codice Civile e del Codice della proprietà in-

dustriale, previo consenso della parte che ne ha il diritto esclusivo. 
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Art. 8 - Utilizzo delle informazioni e 

tutela della riservatezza 

L’utilizzo delle informazioni scambiate dalle PARTI sottoscrittrici è 

sottoposto all’obbligo di citarne la fonte. Le PARTI si impegnano a 

non divulgare a terzi i dati e le elaborazioni oggetto della presente 

convenzione senza previo accordo tra le PARTI stesse. 

Art. 9 – Accesso temporaneo di risorse umane 

Ove possibile e compatibile con le rispettive necessità di funziona-

mento, con la normativa di legge, con i contratti di lavoro ed i rispet-

tivi ordinamenti e regolamenti, l’accesso temporaneo di personale 

delle PARTI, al fine di permettere una migliore riuscita dei progetti, 

sarà specificatamente regolato negli appositi atti attuativi del presente 

protocollo. 

Art. 10 – Responsabilità 

La responsabilità civile per danni che dovessero derivare a persone o 

cose dall’esecuzione delle attività oggetto di accordi attuativi  del pre-

sente protocollo d’intesa, sarà disciplinata nei singoli accordi attuativi, 

secondo la vigente normativa. 

Art. 11 - Flussi finanziari ed Oneri a carico delle strutture 

Il presente protocollo d’intesa non comporta flussi finanziari tra le 

PARTI contraenti. 

L’attuazione del presente protocollo d’intesa non comporterà alcun 

onere finanziario ed economico per le Parti, fatto salvo quanto previ-

sto al precedente art. 4. Ogni attività di collaborazione si potrà svol-

gere, nel rispetto delle leggi e della specifica normativa vigente, presso 
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le rispettive sedi, ovvero in luoghi dalle stesse concordati.  

Art. 12 – Facoltà di recesso 

1. Le PARTI potranno recedere dal presente protocollo d’intesa 

mediante comunicazione con raccomandata con avviso di ricevimen-

to, ovvero mediante pec da inviarsi nel rispetto di un preavviso di 

almeno tre mesi.  

2. Lo scioglimento del presente accordo quadro non produce ef-

fetti automatici sui rapporti attuativi in essere al momento del reces-

so, che restano regolati, quanto alla risoluzione, dai relativi atti. 

Art. 13 - Fase operativa dei progetti 

La fase realizzativa del presente protocollo sarà operativamente av-

viata soltanto in seguito all’approvazione dei rispettivi organi decisio-

nali della STRUTTURA TECNICA di MISSIONE e 

dell’UNIVERSITÀ di GENOVA  

Art. 14 - Assenza di obblighi derivanti dal presente Protocol-

lo d’intesa 

Il presente Protocollo d’intesa non stabilisce obblighi di natura eco-

nomica, né definisce impegni di natura professionale tra le PARTI. 

Art. 15 - Copertura assicurativa 

1. Le Parti danno atto che i soggetti che svolgeranno le attività ogget-

to del presente protocollo sono in regola con le coperture assicurati-

ve previste dalla vigente normativa. 

2. Le parti si impegnano, ciascuna per quanto di propria competenza, 

ad integrare le coperture assicurative di cui al precedente comma con 

quelle ulteriori che si rendessero eventualmente necessarie in relazio-
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ne alle particolari esigenze poste dalle specifiche attività che verranno 

di volta in volta realizzate, previa verifica di sostenibilità finanziaria. 

Art. 16 - Salute e sicurezza del lavoro 

1. In caso in cui soggetti delle parti siano ospitati nelle strutture del 

Ministero presso cui si svolgano le attività del presente protocollo, in 

considerazione del luogo dove vengono svolte le prestazio-

ni, il Ministero adempirà agli obblighi di prevenzione e protezione 

previsti dal D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., nonché alle norme di tutela 

contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.  

2.  Allo stesso modo e reciprocamente l’Università assume i medesi-

mi obblighi nei confronti dei soggetti delle parti ospitati nei locali 

dell’Ateneo.  

3. Le parti rimangono responsabili d’informare e di formare il lavora-

tore/studente/laureato sui rischi tipici generalmente connessi allo 

svolgimento delle mansioni per le quali i medesimi vengono utilizzati. 

4. Le Parti si impegnano a tenersi costantemente informate di even-

tuali infortuni o malattie professionali e non, che dovessero accadere 

alle risorse utilizzate, rendendosi parte diligente nella reciproca tra-

smissione di ogni documento pervenuto al fine degli adempimenti in 

materia di infortuni e salute dei luoghi di lavoro. 

Art.17- Trattamento dei dati personali 

Ciascuna parte provvede al trattamento dei dati personali relativi al 

presente protocollo per il perseguimento delle finalità dello stesso e 

nel rispetto di quanto previsto dal Decreto Legislativo n. 196 del 

30.06.2003 recante “Codice in materia di protezione dei dati persona-
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li”, come modificato dal D.Lgs. 10.8.2018, n. 101 e dal Regolamento 

UE n. 679/2016, nonché di quanto previsto dai rispettivi Regolamen-

ti d'Ateneo. 

Le PARTI dichiarano di essere informate sui diritti sanciti dal Capo 

III del Regolamento UE n. 2016/679.  

Art. 18 -  Incompatibilità 

1. Le Parti dichiarano, riguardo al personale e a eventuali esperti 

coinvolti nelle attività oggetto della presente convenzione, di osserva-

re quanto prescritto nella vigente normativa e nelle rispettive regola-

mentazioni anche rispetto alle situazioni di incompatibilità. Ove que-

ste ultime dovessero verificarsi opereranno le vigenti disposizioni di 

legge in materia. 

Art. 19 - Registrazione e spese 

1.  Il presente Protocollo d’intesa, che si compone di n. 13 pagi-

ne, è firmata digitalmente in unico originale ex art. 15, comma 2 bis 

della Legge 241/1990 e art. 24, commi 1 e 2 del C.A.D. - Codice 

dell'amministrazione digitale - Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 

82, e sarà registrato in caso d’uso e a tassa fissa ai sensi degli artt. 5 e 

39 del DPR n. 131/86. Le eventuali spese di registrazione saranno a 

carico della PARTE che ne farà richiesta. 

3. L’imposta di bollo, dovuta nella misura prevista dalla vigente nor-

mativa, sarà assolta, in modo virtuale, dall’Università, giusta autoriz-

zazione dell’Agenzia delle Entrate – Ufficio territoriale di Genova 1 

n. 0216718 – 29.12.2016”. 

Letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
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Per la Struttura Tecnica di Missione: 

Il Coordinatore della Struttura Tecnica di Missione 

Ing. Alberto Chiovelli  

Per l’Università degli Studi di Genova: 

Il Magnifico Rettore 

Prof. Paolo Comanducci 
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